
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5820 del 09/11/2018

Oggetto L.  239/2004,  D.P.R.  420/1994  E  S.M.I.  -
AUTORIZZAZIONE  PER  L'INSTALLAZIONE  E
L'ESERCIZIO  DI  UN  NUOVO  STABILIMENTO  DI
STOCCAGGIO  OLI  MINERALI  AD  USO  PRIVATO-
INDUSTRIALE UBICATO IN VIA CARRARONE N. 3,
RUSSI (RA), DELLA SOCIETA' POWERCROP RUSSI
S.R.L.,  CON  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI
BOLOGNA (BO), VIA DEGLI AGRESTI N. 6.

Proposta n. PDET-AMB-2018-6049 del 09/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno nove NOVEMBRE 2018 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Sinadoc. n. 22967/2018

OGGETTO: L. 239/2004, D.P.R. 420/1994 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE PER L’INSTALLAZIONE E L’ESERCIZIO DI
UN  NUOVO  STABILIMENTO  DI  STOCCAGGIO  OLI  MINERALI  AD  USO  PRIVATO-INDUSTRIALE
UBICATO IN VIA CARRARONE N. 3, RUSSI (RA), DELLA SOCIETA' POWERCROP RUSSI S.R.L., CON
SEDE LEGALE IN COMUNE DI BOLOGNA (BO), VIA DEGLI AGRESTI N. 6.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

 il DPR 18 aprile 1994, n. 420, relativo a “Regolamento recante semplificazione delle procedure di concessio-
ne per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali”;

 la Legge 23 agosto 2004, n. 239, relativa a “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che all’art. 1 comma 2 lett. a) stabilisce che:

“le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio non in  sotterraneo anche di oli minera -
li, acquisto e vendita di energia ai clienti idonei, nonché di trasformazione delle materie fonti di energia,
sono libere su tutto il territorio nazionale nel rispetto degli obblighi di servizio pubblico derivanti dalla
normativa comunitaria e dalla legislazione vigente";

e all’art. 1, comma 56, stabilisce che:

“Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera a), sono attività sottoposte a regimi autorizzativi:

 l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

 la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;

 la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli minerali;

 la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di stoccaggio di oli mine
rali.”;

 la Circolare del Ministero della Attività Produttive n. 165, del 07 ottobre 2004, con la quale in relazione ai pro -
cedimenti in itinere si stabilisce che:

“Istanze per fattispecie previste dall’art. 1, comma 56 ........... Si tratta di fattispecie per le quali la nuova
normativa prevede il regime autorizzativo. Le istanze in itinere verranno trasferite alle regioni che proce-
deranno a completare l’iter acquisendo i pareri mancanti e provvedendo al rilascio del provvedimento di
autorizzazione seguendo la procedura descritta all’art. 5 del D.P.R. n. 420/94 …”;

 la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26, relativa a “Disciplina della programmazione territoriale ed altre
disposizioni in materia di energia” che all’art. 3 comma 1 lett. d) stabilisce che:

“Le Province esercitano le seguenti funzioni:

 ….

d) tutte le funzioni amministrative in materia di idrocarburi e risorse geotermiche non riservate alla com-
petenza dello Stato e della Regione ed in particolare le funzioni di cui all’articolo 1, comma 56, della leg -
ge 23 agosto 2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in materia di energia)”;

 l'emanazione del Decreto legge 9 febbraio 2012 n. 5, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 09.02.2012 n. 33,
S.O., entrato in vigore in data 10.02.2012, che all'art. 57 tratta gli aspetti relativi a "Disposizioni per le infra-
strutture energetiche strategiche, la metanizzazione del mezzogiorno e in tema di bunkeraggio", decreto con-
vertito nella legge 4 aprile 2012 n. 35, e pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 69 della Gazzetta Ufficiale
del 6 aprile 2012 n. 82;

VISTI:
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 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fu -
sioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative
competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio
delle funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia;

 in particolare l'art. 17 della LR n. 13/2015, per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni
amministrative in materia di energia di cui all'art. 14, comma 1, lettera n), relative a oli minerali e GPL, di cui
all'art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e di cui al DLgs 22 febbraio 2006, n. 128, fatte salve
quelle espressamente riservate dallo Stato, sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per
la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173,  del  21  dicembre  2015,  di  approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti settoriali di depositi di oli
minerali e GPL;

CONSIDERATE le "Prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale
assegnate ad ARPAE dalla LR n. 13/2015", fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota PGDG/2015/7546
del 31.12.2015;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante norme in materia di procedimento amministrativo;

DATO ATTO che:

- ARPAE-SAC di Ravenna procede, in qualità di autorità competente, all’autorizzazione in oggetto in quanto trattasi
di stabilimento non individuato come “infrastruttura e insediamento strategico”, ai sensi dell’articolo 1, comma 7,
lettera i, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e nel comma 1, articolo 57 del Decreto legge 9 febbraio 2012 n. 5, le
cui  autorizzazioni  sono  rilasciate  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  di  concerto  con  il  Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate;

- Dal 1° gennaio 2016 le competenze di rilascio di autorizzazione degli impianti di “Oli minerali”, che erano in carico
alla Provincia di Ravenna, vengono trasferite ad ARPAE – SAC di Ravenna, ai sensi della legge regionale n. 13 del
30.07.2015;

CONSIDERATO che l’attività svolta dalla ditta Powercrop Russi S.r.l.,  C.F.  e  P.IVA  03228551200, rientra tra le
tipologie soggette ad autorizzazione secondo quanto previsto dalla Legge 23 agosto 2004, n. 239 all’art. 1, comma
56, lett. a);

PREMESSO CHE:
-  La  società  Powercrop  S.p.a.  è  stata  autorizzata  con D.G.R.  n.  395  del  28.03.2011  avente  per  oggetto
“VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E AUTORIZZAZIONE UNICA RELATIVA AL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN

POLO PER LE ENERGIE RINNOVABILI SITO IN VIA CARRARONE N.  3  NEL COMUNE DI RUSSI (RA)  -  RICONVERSIONE EX

ZUCCHERIFICI ERIDANIA SADAM SPA PROPOSTO DA POWERCROP SPA.  PRESA D'ATTO DETERMINAZIONI CONFERENZA DI

SERVIZI (LR 9/99 E DLGS 152/06) E AUTORIZZAZIONE COSTRUZIONE ED ESERCIZIO. (LR 26/04)”;
nell’ambito della quale  è stata effettuata una valutazione per una quantità  complessiva  di  “Oli  minerali” di mc
216,00;
Sono inoltre state rilasciate, tra le altre, le seguenti autorizzazioni:
- D.G.R. n. 531 del 06.05.2013 di voltura A.U. e V.I.A. da Powercrop S.p.A. a Powecrop S.r.l.;
- Determina Arpae-SAC n. 300 del 23.01.2017 di voltura A.U., A.I.A., V.I.A. e Concessione Acque da Powercrop
S.r.l. a Powercrop Russi S.r.l.;
-  Determina Arpae-SAC n.  4156 del 02.08.2017 di rettifica voltura A.U.,  A.I.A.,  V.I.A.  e Concessione Acque da
Powercrop S.r.l. a Powercrop Russi S.r.l.;
- Determina Arpae-SAC n. 4484 del 24.08.2017 di voltura RTN Canala Lunga da Powercrop Russi S.r.l. a Terna
S.p.a.;
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- Determina Arpae-SAC n. 1214 del 10.03.2018 di modifica non sostanziale A.U. relativa all’elettrodotto;

- VISTO CHE con nota del 20.07.2018, PGRA n. 2018/9402, e successive integrazioni volontarie assunte agli atti
SAC con PGRA n. 2018/22967 e n. 2018/10476 del 10.08.2018, la società  Powercrop Russi S.r.l., C.F. e  P.IVA
03228551200, con sede legale a Bologna (BO), via degli Agresti n. 6, e sede operativa in via Carrarone n. 3, Russi
(RA), ha inoltrato alla SAC di Ravenna pec di istanza per l’autorizzazione all’installazione ed esercizio di un nuovo
stabilimento di stoccaggio di oli minerali ad uso privato-industriale, per lo stabilimento ubicato in via Carrarone n. 3,
Russi (RA), per un deposito così costituito:

Contestualmente alla domanda di autorizzazione la società Powercrop Russi,  per l’evasione della pratica, ha fatto
richiesta del procedimento d’urgenza;

DATO ATTO CHE: 
- dalla documentazione presentata dalla soc. Powercrop Russi S.r.l. si rileva che la società ha dichiarato che lo sta -
bilimento sorge su suolo di proprietà di Powercrop Russi S.r.l., come da atti del Notaio dott. Federico Rossi:

• atto di compravendita del terreno registrato all’Ufficio del Registro di Bologna in data 13.01.2009 al n. 408
1t;

• integrato con atto registrato all’Ufficio del Registro di  Bologna in data 16.11.2010 al n. 15737 1t;
• trasferimento di ramo d’azienda con atto registrato all’Ufficio del Registro di Bologna in data 23.12.2014 al

n. 21157 1t;
- dalla visura della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna del 29.05.2018 presentata
dalla soc. Powercrop Russi S.r.L. si rileva che la società ha per oggetto le seguenti attività:

• lo sviluppo, la progettazione, la costruzione, la detenzione e la gestione di impianti e centrali a biomassa e
biogas;

• la produzione, distribuzione e compravendita di elettricità prodotta da centrali a biomassa e biogas;
• lo svolgimento di ogni attività connessa o strumentale all’attività ordinaria;

….;

CONSIDERATO CHE:
• L’ufficio SAC di Ravenna, completata la fase di verifica di completezza dell’istanza, e valutata positivamente

la documentazione presentata, con nota PGRA n. 2018/10483 del 10.08.2018, ha inviato al Comando Pro-
vinciale Vigili del Fuoco di Ravenna, Agenzia delle Dogane di Ravenna, ARPAE-ST di Ravenna, e per cono-
scenza a Powercrop Russi S.r.l., richiesta di espressione e trasmissione di formale parere ai sensi dell’art. 6
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CONTENUTO

1 FOENE1OBB001 SERBATOIO METALLICO INTERRATO GASOLIO MC 25,00

2 FOENE1OBB002 SERBATOIO METALLICO INTERRATO GASOLIO MC 25,00

3 EOBMAO1AG001 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA GASOLIO MC 3,50

4 FOSGA21BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

5 FOSGA22BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

6 ITEM25 DEPOSITO FUSTI/TANICHE OLIO LUBRIFICANTE MC 2,00

7 “ DEPOSITO FUSTI/TANICHE GRASSO LUBRIFICANTE MC 0,40

CAPACITA'  GEOMETRICA COMPLESSIVA MC 56,90

NEL SEDIME DELL’AREA DELLA SOCIETA’ SONO PRESENTI: 

- UN DEPOSITO DI OLI-GRASSI LUBRIFICANTI ESAUSTI DI MC 1,20.

N. 
PROGR

.

N. SERB. 
PLANIMETRIA

TIPO 
SERBATOIO 
DEPOSITO

CARATTERISTICHE 
SERBATOIO/LATTINE O FUSTI

UNITA’ DI 
MISURA 
(MC/KG)

QUANTITA’ 
AUTORIZZATA

- UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AD USO PRIVATO COSTITUITO DA UN SERBATOIO INTERRATO DI MC 15,00, CONTENENTE 
GASOLIO AUTOTRAZIONE, AUTORIZZATO DAL COMUNE DI RUSSI CON PROT. N. 2894 DEL 19.03.2011.
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del D.P.R. 420/1994, ai fini del rilascio della determinazione di autorizzazione per l’installazione di un nuovo
stabilimento di stoccaggio di “oli minerali” ad uso privato-industriale;

• In data 17.09.2018 (PGRA n. 2018/12073) il S.T. di Arpae ha fatto richiesta di integrazioni documentali,
richiesta  trasmessa  a  Powercrop  Russi S.r.l.  con  nota  del  17.09.2018  (PGRA  n.  2018/12108)  e
successivamente integrata dalla società con pec del 28.09.2018 (PGRA n. 2018/12701);

• La soc. Powercrop Russi S.r.l. ha trasmesso alla SAC di Ravenna (PGRA n. 2018/15587 del 09.11.2018) il
documento del Ministero dell’Interno, Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa
civile, Comando Provinciale Ravenna, avente ad oggetto “Valutazione del progetto ai sensi dell’art. 3 del
DPR 01/08/2011 n. 151. Ditta Powercrop Russi - sita in Carrarone Russi, Attività n. 48.2.C; 1.1.C; 12.2.B;
13.2.B; 36.2.C; 49.3.C; 48.1.B; 12.1.A dell’allegato I al DPR n. 151/2011.”;

DATO ATTO CHE la SAC di Ravenna ha ricevuto i seguenti pareri:

A) Agenzia Dogane Monopoli – Direzione Interregionale per l’Emilia Romagna e le Marche – Ufficio delle Do-
gane di Ravenna ( Prot. n. 30248/RU del 18.09.2018 – PGRA Arpae n. 2018/12176 del 19.09.2018):

“Si fa riferimento alla nota indicata a margine, con la quale Codesto Ente ha richiesto il rilascio del parere di
competenza in merito all'istanza presentata dalla Società POWER CROP RUSSI Srl, con sede legale in
Bologna, via degli Agresti n. 6, per l'installazione e l'esercizio di un deposito di Prodotti Energetici ad uso indu-
striale sito in Russi (RA), via Carrarone n. 3, così costituito:

Al riguardo,
- visto l'art.1, comma 56, della Legge 23/08/2004, n. 239;
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DEPOSITO PRODOTTI ENERGETICI (ex OLI MINERALI)

USO INDUSTRIALE – CAPACITA' > 25 MC

art. 25, co. 2/a, D.Lg. 504/95 (TUA)

 SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE 

SERBATOIO PRODOTTO CAPACITA’

MC

1 INTER. 25,00

2 INTER. 25,00

3 F.T. 3,50

4 SERV. 0,50

5 SERV. 0,50

/ OLIO LUBRIFICANTE 2,00

/ 0,40

TOTALE 56,90

art. 25, co. 2/c, D.Lg. 504/95 (TUA)

SERBATOIO PRODOTTO CAPACITA’

MC

6 15,00

TOTALE 15,00

 MC 71,90

N.

GASOLIO

GASOLIO

GASOLIO

GASOLIO

GASOLIO

GRASSI LUBRIFICANTI

MC    

Nel sedime dell'area della Società istante è  presente un Distributore di 
Erogazione Automatica Carburanti (gasolio) ad uso privato:

IMPIANTO DISTRIBUZIONE AUTOMATICA GASOLIO  USO PRIVATO 
CAPACITA' > 10 MC (*)

SOGGETTO  AD AUTORIZZAZIONE

N.

GASOLIO

(*) autorizzazione  Comune di Russi (RA) prot. n. 2894 del 
19/03/2011.

CAPACITA' COMPLESSIVA (DEPOSITO + DISTRIBUTORE)
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-  avuto riguardo alle vigenti  disposizioni  di  carattere fiscale che regolano l'attivazione dei depositi/distri
butori di Prodotti Energetici/Oli Lubrificanti, in particolare gli artt. 25 e 62 del D.Lgs. 504/95 (Testo Unico
Accise),

questo  Ufficio,  per  quanto  di  competenza,  esprime  parere  favorevole all'installazione  richiesta,  con  la
prescrizione che la Società istante esibisca, in sede di collaudo:
• una planimetria degli impianti con evidenziati:

- numeri di identificazione dei serbatoi;
- le aree dove sono posizionati i serbatoi in relazione al prodotto contenuto.
- le tabelle di taratura (in duplice esemplare) dei serbatoi installati,  compilate con sviluppo centimetrico
unitario,  firmate  da  un tecnico qualificato o  dalla  ditta  costruttrice  dei  serbatoi  medesimi, riportanti su
ciascuna delle stesse:

a) indirizzo dell'impianto;
b) riferimento planimetrico, con  numerazione progressiva dal numero uno;
c) data di compilazione della tabella;
d) firma del rappresentante legale della società intestataria dell'autorizzazione;
e) dimensioni caratteristiche del serbatoio.

Si fa presente, inoltre, che per l'esercizio regolare degli impianti, attesa la loro capacità complessiva, vige
l'obbligo della denuncia ai sensi dell'art. 25, co. 2, lett. .a) e c), del T.U. delle Accise approvato con D.Lgs.
504/95, così come modificato dal D.Lgs. 26/07.
…. “;

A) ARPAE – Servizio Territoriale di Ravenna (PGRA n. 2018/13017 del 03.10.2018):
“In esito alla richiesta pervenuta, relativa all'installazione ed esercizio di un nuovo con modifica del deposito di
oli minerali ad uso privato-industriale sito in Russi via Carrarone n. 3 presso la ditta in indirizzo, ed esaminata
la documentazione integrativa trasmessa dalla ditta si esprime parere favorevole alle seguenti condizioni:

•  I  sistemi di monitoraggio dell'intercapedine dei serbatoi interrati  devono essere dotati,  oltre il  segnale
acustico locale, anche da un allarme luminoso.

• Il Sistema di Gestione Ambientale previsto dalla ditta deve contenere le verifiche periodiche di funzionalità
dei  monitoraggi  delle  intercapedine  dei  serbatoi  interrati,  procedure  per  la  gestione  delle  valvole  di
drenaggio dei bacini  di contenimento e per la verifica della canaletta e dei relativi pozzetti  di verifica e
recupero eventuali perdite dalla tubazione di trasporto del gasolio dai serbatoi interrati ai bruciatori della
caldaia.”;

C) Com  ando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna (Prot. n. U.0012781.07-11-2018 , PGRA n. 2018/15525
del 08.11.2018):

“Con riferimento alla richiesta di valutazione del progetto pervenuta in data relativa a quanto in oggetto indicato,
si comunica che, esaminati per quanto di competenza e ai soli  fini della prevenzione incendi gli elaborati tecnici
presentati, gli stessi risultano, in linea di massima, conformi alla normativa di sicurezza vigente e/o ai criteri ge-
nerali di prevenzione incendi.
Premesso che, per quanto non esplicitamente rilevabile dalla documentazione grafica e dalla relazione  tecnica,
deve essere integralmente osservata la regola tecnica e/o i criteri generali di prevenzione incendi in vigore, e nel
richiamare comunque il parere vigilfuoco generale prot. 10613 del 20 Settembre 2018 e facendo riferimento  alla
documentazione pervenuta da   codesto   Ente il   23   ottobre   2018,  dovranno           essere    ottemperat  e     le
seguenti     prescrizioni:

Deposito     di     gasolio     per     alimentazione     caldaia  
01) sia attuata una accurata ubicazione degli organi di intercettazione, (es. all'immediata uscita dal bacino) in 

particolare per la tubazione che porta il gasolio alla caldaia (tubazione da  riportare  planimetricamente 
e nei valori dimensionali e di funzionamento, dopo apposito collaudo);

02) Distributore     di     gasolio
03) Sia rispettato il Dm 29/11/2002 e successivi chiarimenti di cui alla Lett.Circ. 7203 del 01/11/2002;

Locali     stoccaggio         oli     lubrificanti  
04) I depositi siano dotati di sgancio elettrico esterno;
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Serbatoio   di gasolio per le pompe antincendio
05) sia rispettato quanto previsto dal punto 7 delle norme uni 11292.”;

RITENUTO quindi, date le premesse, di dover procedere al rilascio dell'autorizzazione alla società Powercrop Russi
S.r.l. per l’installazione e l’esercizio di un nuovo stabilimento di deposito oli minerali, ad uso privato-industriale, così
costituito:

DATO  ATTO  che  è  stata  acquisita  (agli  atti  Arpae-SAC  n.  2018/9402  del  20.07.2018  e  n.  2018/15493  del
08.11.2018) la dichiarazione sostitutiva da parte dei soggetti  di cui all’art. 85 del D.Lgs n. 159/2011 inerente la
documentazione antimafia;

CONSIDERATO CHE, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18.04.1994 e s.m.i., il rilascio della determina di autorizzazione
deve essere effettuato entro sette mesi dalla data di presentazione dell'istanza, e che l'istanza è stata presentata il
giorno 20.07.2018, si individua come termine per il rilascio della determina di autorizzazione il giorno 20.02.2018;

VISTI:

- la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.,  "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

- le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale assegnate ad
Arpae  dalla  L.R.  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  Arpae  con  nota  PGDG  n.  7546/2015  del
31.12.2015;

DATO ATTO CHE: 

- ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura del Direttore
Generale  di  ARPAE  e  che  il  responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il  Dirigente  della  SAC
territorialmente competente;

- è stato conferito al Dott. Alberto Rebucci incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni - ARPAE di Ravenna, con decorrenza dal 01.01.2016, in attuazione della D.D.G. n. 99/2015, avente
ad  oggetto  “DIREZIONE GENERALE.  CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI,  DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE
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CONTENUTO

1 FOENE1OBB001 SERBATOIO METALLICO INTERRATO GASOLIO MC 25,00

2 FOENE1OBB002 SERBATOIO METALLICO INTERRATO GASOLIO MC 25,00

3 EOBMAO1AG001 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA GASOLIO MC 3,50

4 FOSGA21BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

5 FOSGA22BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

6 ITEM25 DEPOSITO FUSTI/TANICHE OLIO LUBRIFICANTE MC 2,00

7 “ DEPOSITO FUSTI/TANICHE GRASSO LUBRIFICANTE MC 0,40

CAPACITA'  GEOMETRICA COMPLESSIVA MC 56,90

NEL SEDIME DELL’AREA DELLA SOCIETA’ SONO PRESENTI: 

- UN DEPOSITO DI OLI-GRASSI LUBRIFICANTI ESAUSTI DI MC 1,20.

N. 
PROGR

.

N. SERB. 
PLANIMETRIA

TIPO 
SERBATOIO 
DEPOSITO

CARATTERISTICHE 
SERBATOIO/LATTINE O FUSTI

UNITA’ DI 
MISURA 
(MC/KG)

QUANTITA’ 
AUTORIZZATA

- UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AD USO PRIVATO COSTITUITO DA UN SERBATOIO INTERRATO DI MC 15,00, CONTENENTE 
GASOLIO AUTOTRAZIONE, AUTORIZZATO DAL COMUNE DI RUSSI CON PROT. N. 2894 DEL 19.03.2011.
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ORGANIZZATIVA E DELLE SPECIFICHE RESPONSABILITÀ AL PERSONALE TRASFERITO DALLA CITTÀ METROPOLITANE E DALLE

PROVINCE AD ARPAE, A SEGUITO DEL RIORDINO FUNZIONALE DI CUI ALLA L.R. N. 13/2015”;

SU proposta del responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni:

DISPONE

1. La parte narrativa e i seguenti allegati:

Elaborati Grafici

All. n. 1 - Plant general layout;

All. n. 2 - Isola di potenza, Serbatoi gasolio e area oli;

All. n. 3 - Particolari serbatoi gasolio 25 mc;

All. n. 4 - Piante e prospetti deposito oli;

All. n. 5 - Gruppo elettrogeno, piante e sezioni;

All. n. 6 - Edificio stoccaggio e distributore gasolio, piante e sezioni;

All. n. 7 - Stazione antincendio EN 12845;

All. n. 8 - Particolari serbatoi gasolio 25 mc;

All. n. 9 - Layout serbatoio 3,5 mc;

All. n. 10 - Edificio sottoterrapieno, piante;

All. n. 11 - Aree carico e scarico oli;

All. n. 12 - Acque meteoriche e reflue;

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determina;

2. DI  AUTORIZZARE,  ai  sensi  della  L.  239/2004  e  s.m.i.,  la  società  Powercrop  Russi S.r.l., C.F.  e  P.IVA
03228551200, con sede legale a Bologna (BO), via degli Agresti n. 6, e sede operativa in via Carrarone n. 3,
Russi (RA), in qualità di proprietaria e gestore dell’impianto sito a Russi, via Carrarone n. 3, all’installazione ed
all’esercizio di un deposito di oli minerali ad uso privato-industriale così costituito:
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DEPOSITO OLI MINERALI AD USO PRIVATO-INDUSTRIALE
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2 FOENE1OBB002 SERBATOIO METALLICO INTERRATO GASOLIO MC 25,00

3 EOBMAO1AG001 SERBATOIO METALLICO FUORI TERRA GASOLIO MC 3,50

4 FOSGA21BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

5 FOSGA22BB010 SERBATOIO METALLICO BORDO MACCHINA GASOLIO MC 0,50

6 ITEM25 DEPOSITO FUSTI/TANICHE OLIO LUBRIFICANTE MC 2,00

7 “ DEPOSITO FUSTI/TANICHE GRASSO LUBRIFICANTE MC 0,40

CAPACITA'  GEOMETRICA COMPLESSIVA MC 56,90

NEL SEDIME DELL’AREA DELLA SOCIETA’ SONO PRESENTI: 

- UN DEPOSITO DI OLI-GRASSI LUBRIFICANTI ESAUSTI DI MC 1,20.

N. 
PROGR

.

N. SERB. 
PLANIMETRIA

TIPO 
SERBATOIO 
DEPOSITO

CARATTERISTICHE 
SERBATOIO/LATTINE O FUSTI

UNITA’ DI 
MISURA 
(MC/KG)

QUANTITA’ 
AUTORIZZATA

- UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AD USO PRIVATO COSTITUITO DA UN SERBATOIO INTERRATO DI MC 15,00, CONTENENTE 
GASOLIO AUTOTRAZIONE, AUTORIZZATO DAL COMUNE DI RUSSI CON PROT. N. 2894 DEL 19.03.2011.
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3. DI SUBORDINARE l’autorizzazione oli minerali al rispetto da parte della società Powercrop Russi S.r.l. delle
sotto riportate prescrizioni impartite dagli enti:

3-1. Arpae S.T. e S.A.C. di Ravenn
• I sistemi di monitoraggio dell'intercapedine dei serbatoi interrati devono essere dotati, oltre che di segnale acustico

locale, anche da un allarme luminoso.

• Il Sistema di Gestione Ambientale previsto dalla ditta deve contenere le verifiche periodiche di funzionalità dei
monitoraggi delle intercapedine dei serbatoi interrati, procedure per la gestione delle valvole di drenaggio dei
bacini di contenimento e per la verifica della canaletta e dei relativi pozzetti di verifica e recupero eventuali perdite
dalla tubazione di trasporto del gasolio dai serbatoi interrati ai bruciatori della caldaia.”;

• L’inizio lavori dovrà essere effettuato entro 1 anno dal rilascio della presente determina;
• I lavori dovranno terminare entro 3 anni dalla data di inizio lavori;

3-2. Agenzia Dogane Monopoli – Direzione Interregionale per l’Emilia Romagna e le Marche – Ufficio delle
Dogane di Ravenna 
La Società istante esibisca, in sede di collaudo:
• una planimetria degli impianti con evidenziati:

- numeri di identificazione dei serbatoi;
- le aree dove sono posizionati i serbatoi in relazione al prodotto contenuto.
-  Le  tabelle  di  taratura  (in  duplice  esemplare)  dei  serbatoi  installati,  compilate  con  sviluppo  centimetrico
unitario, firmate da un tecnico qualificato o dalla ditta costruttrice dei serbatoi medesimi, riportanti su ciascuna
delle stesse:

a) indirizzo dell'impianto;
b) riferimento planimetrico, con  numerazione progressiva dal numero uno;
c) data di compilazione della tabella;
d) firma del rappresentante legale della società intestataria dell'autorizzazione;
e) dimensioni caratteristiche del serbatoio.

Si fa presente, inoltre, che per l'esercizio regolare degli impianti, attesa la  loro capacità complessiva, vige
l'obbligo della denuncia ai sensi dell'art. 25, co. 2, lett. .a) e c), del T.U. delle Accise approvato con D.Lgs. 504/95,
così come modificato dal D.Lgs. 26/07;

3-3. Ministero dell’Interno - Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile - Co-
mando Provinciale Ravenna
Per  quanto non esplicitamente rilevabile dalla documentazione grafica e dalla relazione  tecnica, deve  essere
integralmente osservata la regola tecnica e/o i criteri generali di prevenzione incendi in vigore,  e nel richiamare
comunque  il parere vigilfuoco generale prot. 10613 del 20 Settembre 2018 e facendo  riferimento   alla
documentazione pervenuta da  codesto  Ente il  23  ottobre  2018,  dovranno  essere ottemperate le seguenti
prescrizioni:

Deposito     di     gasolio     per     alimentazione     caldaia  
01) sia attuata una accurata ubicazione degli organi di  intercettazione, (es. all'immediata uscita dal bacino) in

particolare per la tubazione che porta il gasolio alla caldaia  (tubazione da   riportare   plani
metricamente e nei valori dimensionali e di funzionamento, dopo apposito collaudo);

02) Distributore     di     gasolio
03) Sia rispettato il Dm 29/11/2002 e successivi chiarimenti di cui alla Lett.Circ. 7203 del 01/11/2002;

Locali     stoccaggio         oli     lubrificanti  
04) I depositi siano dotati di sgancio elettrico esterno;

Serbatoio   di gasolio per le pompe antincendio
05) sia rispettato quanto previsto dal punto 7 delle norme uni 11292.”;

4. All’Amministrazione di ARPAE-SAC di Ravenna dovranno essere tempestivamente comunicate le date di:
- inizio lavori;
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- fine lavori;

5. DI DARE ATTO che al fine di condurre in via definitiva la gestione  del nuovo impianto autorizzato con la
presente  determina,  fatti  salvi  gli  adempimenti  ambientali  e  di  sicurezza,  codesta  società,  entro  6 mesi dalla
realizzazione delle opere,  dovrà presentare a questa SAC  domanda di  collaudo,  unitamente alla  richiesta di
esercizio provvisorio, che verrà effettuato da apposita Commissione, ai sensi dell’art. 11 del DPR 18/04/1994 n.
420, nominata con Determinazione della Direzione Tecnica di ARPAE;

6. DI DARE ATTO che sono a carico della società Powercrop Russi S.r.l. le prescrizioni e indicazioni contenute negli
atti precedentemente rilasciati dalla Provincia di Ravenna, Regione Emilia-Romagna e ARPAE-SAC di Ravenna, citati
in premessa e qui  richiamati,  nonché il  rispetto delle normative vigenti in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di
sicurezza e di prevenzione incendi e sono fatte salve tutte le autorizzazioni e/o concessioni di cui la ditta deve essere in
possesso, previste dalle normative vigenti, nonché eventuali successivi adempimenti di competenza di ARPAE-SAC di
Ravenna;

7. DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, l'avviso di avvenuto rilascio della presente determina alla
Società richiedente,  precisando le modalità del  ritiro della determina stessa.  Copia della presente determina è
altresì trasmessa agli uffici interessati: Agenzia Dogane Monopoli di Ravenna, Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco  di  Ravenna,  S.T.  di  ARPAE  Ravenna,  per  opportuna  conoscenza  e  per  gli  adempimenti  di  rispettiva
competenza;

8. DICHIARA che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito in mesi sette, come
indicato nel preambolo, è stato rispettato in quanto la conclusione del procedimento doveva essere effettuata entro
il 20.02.2018;

9. DI  DARE  ATTO  che  la  Sezione  Provinciale  ARPAE  di  Ravenna  esercita  i  controlli  necessari  al  fine  di
assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nella presente determina e
che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, nonché i poteri di ordinanza
in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale;

10. DI DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104,
possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge decorrenti dalla
notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza,  ovvero,  per  gli  atti  di  cui  non  sia  richiesta  la  notificazione
individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base
alla legge. In alternativa gli interessati, ai sensi del DPR 24 novembre 1971, n. 1199, possono proporre ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena
conoscenza;

DICHIARA CHE:
 La presente  determina  diviene  esecutiva  sin  dal  momento  della  sottoscrizione  della  stessa  da  parte  del
Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o di chi ne fa le veci;
 Ai fini  degli  adempimenti  in  materia di  trasparenza, per la presente determina autorizzativa si  provvederà
all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per la
Trasparenza e l' Integrità di ARPAE;
 Il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai fini della
prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per
la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI 
E CONCESSIONI DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci
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* Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale” nella
data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa
predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti da sottoscrivere in caso di stampa.
La presente copia, composta da n. ...... fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con n. .............. del ....................
Data...............................    Firma..........................................…
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